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PIANO DI LAVORO

PROF. Irene Cappuccio MATERIA: PRINCIPI DI ALIMENTAZIONE 

CLASSE  1° N 
A.S. 2011/2012
	 POSSESSO PREREQUISITI

	 

RISULTATI PROVE DI  INGRESSO

	Livello insufficiente %
	 Livello base %
	Livello intermedio %
	Livello avanzato %

	20%
	
	70%
	
	10%
	
	0%
	


STRATEGIE DI INTERVENTO

ASSI CULTURALI E COMPETENZE

Obiettivi di apprendimento secondo quanto concordato in Riunioni Dipartimentali e Consigli di Classe.
	Asse scientifico-tecnologico(Scienze integrate/Fisica/Chimica/Scienza degli alimenti/ Cucina/Sala)

	Scienza degli alimenti

	· Controllare ed utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico.

· Applicare le normative vigenti in fatto di sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti.

	· Individuare i principali composti inorganici e organici di interesse alimentare; valutare il pH di una soluzione.
· Individuare i rischi di contaminazione alimentare e adottare comportamenti igienici corretti.
· Saper individuare regole di comportamento alimentare adeguate per garantire una alimentazione equilibrata e metterle in relazione con dieta e salute. 

	· Ruolo dell'educazione alimentare per la salute e significato di alimentazione e nutrizione;
Fattori che influenzano le abitudini alimentari;
Significato di alimentazione equilibrata;
· Cottura degli alimenti e relative modificazioni;
· Cause di alterazione degli alimenti e metodi di conservazione;
· Le confezioni alimentari e le etichette dei prodotti; 
· Influenza dei fenomeni fisici e chimici negli alimenti e nella produzione enogastronomica




OBIETTIVI TRASVERSALI  (Competenze chiave di cittadinanza)

	AMBITO
	COMPETENZE CHIAVE DA RAGGIUNGERE

	COSTRUZIONE

DEL SE’


	Imparare ad imparare

Organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e modalità (
Progettare

Utlizzare le conoscenze per fissare obiettivi realistici, valutando vincoli, possibilità,  strategie di azione e verificando i risultati raggiunti

Agire in modo autonomo e responsabile

Sapersi inserire nel contesto sociale facendo valere i propri diritti e bisogni, riconoscendo al contempo quelli altrui; riconoscere il valore delle regole e della responsabilità personale

	RELAZIONI 

CON GLI ALTRI


	Comunicare

Comprendere messaggi di diverso genere (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, simbolico, ecc.) mediante supporti diversi (cartaceo, informatico, multimediale)

Rappresentare eventi, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo utilizzando linguaggi diversi mediante supporti diversi (cartaceo, informatico, multimediale)

Collaborare e partecipare

Interagire nel gruppo comprendendo i diversi punti di vista, gestendo la conflittualità, contribuendo alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri



	RAPPORTO

CON LA 

REALTA’

NATURALE 

E SOCIALE


	Risolvere problemi

Affrontare situazioni problematiche costruendo ipotesi, individuando le risorse, raccogliendo i dati e propon
Individuare collegamenti e relazioni

Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari

Acquisire e interpretare l’informazione

Acquisire e interpretare l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.


STRUMENTI DI VERIFICA/VALUTAZIONE

STRUMENTI

	Verifiche orali in itinere e sommative


FREQUENZA DELLE VERIFICHE (distinguere scritto e orale)

	Almeno 2 orali per quadrimestre e in base al numero di moduli trattati


MODALITA’ E TEMPI PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE VERIFICHE  

	Immediata personalmente agli studenti e periodicamente ai genitori, nell’ambito dei colloqui o tramite valutazioni quadrimestrali ufficiali


DOCENTE: Irene Cappuccio
MATERIA :Principi alimentari
CLASSE :Prima O
	N°

Ord
	Bl.tem/Moduli
	Conoscenze
	Abilità

Competenze
	Metodo/

strumenti
	Tipologia 

verifiche
	Colleg.interdisc
	Tempo

previsto

	1
	INTRODUZIONE ALL’ALIMENTAZIONE

	Ruolo dell’educazione alimentare e significato di alimentazione e nutrizione.
	Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.
Interpretare i documenti inerenti alle abitudini alimentari.
	Schemi, appunti, esercizi in classe. Produzione scritta e orale.


	Verifiche orali
	Scienze biologiche

Laboratori di cucina e sala-bar


	8

	2
	IGIENE

	Struttura sviluppo dei microrganismi e principali patologie alimentari correlate

Norme elementari per una corretta prassi igienica.
	Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.
Individuare i rischi di contaminazione alimentare ed adottare i comportamenti igienici corretti
	Schemi, appunti, esercizi in classe. Produzione scritta e orale.


	Verifiche orali
	Scienze biologiche

Laboratori di cucina e sala-bar


	20

	3
	CHIMICA E PRINCIPI NUTRITIVI

	Nozioni di chimica inorganica ed organica

Macro e micronutrienti: classificazione, composizione chimica, apporto calorico, principali funzioni, problemi legati alle carenze e gli eccessi
	Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.
Individuare i principali composti inorganici ed organici di interesse alimentare.
Indicare le funzioni nutrizionali dei principi nutritivi
	Schemi, appunti, esercizi in classe. Produzione scritta e orale.


	Verifiche orali
	Scienze biologiche

Laboratori di cucina e sala-bar


	26

	4
	ALIMENTI
	Classificazione degli alimenti secondo l’INRAN
	Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina.
Classificare gli alimenti in base alla loro funzione prevalente e al contenuto di nutrienti.
	Schemi, appunti, esercizi in classe. Produzione scritta e orale.


	Verifiche orali
	Scienze biologiche

Laboratori di cucina e sala-bar


	6


Data 29/12/2011
 Firma del docente Irene Cappuccio
Utilizzazione di un linguaggio inizialmente generico e progressiva introduzione del linguaggio specifico della disciplina. Rivisitazione delle nozioni di base di biologia anche se considerate prerequisiti già acquisiti nel ciclo di studi precedenti. Introduzione ad un metodo di studio efficace per l’acquisizione delle conoscenze relative alla disciplina (Schemi, diagrammi, mappe concettuali, riassunti, appunti, ripetizione ad alta voce, esercitazioni in classe e casa).
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